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Italian marinas association

pleasure boating needs a safe and comfortable mooring

UCINA                                                  
FEDERTURISMO Roma, 12 Luglio 2009                       
(CONFINDUSTRIA)

www.marinas.it

UNA DISCLIPLINA DI GARANZIA PER L’AMBIENTE
per la gestione dei rifiuti di bordo delle Unità da diporto 

ospitate nelle “infrastrutture” di cui al DPR 509/97       
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Ambito di applicazione e riferimenti normativi

Rifiuti prodotti: 
- dallo stazionamento e dal transito di Unità da Diporto abil. sino a 12 Pax;
- dai lavaggi carene sullo scalo di alaggio e varo, ove esistente.

sono esclusi i rifiuti prodotti da Cantieri di Raddobbo e manutenzione, 
da esercizi commerciali e di accoglienza, da Uffici, da Officine, 
da attività industriali, da distributori di carburanti; così come quelli   
indebitamente abbandonati da terzi sulle aree scoperte.

. MARPOL: International Convention for the Prevention of Pollution from Ships

. D. Legisl. 182/2003 del 24.06.2003    (Attuaz. Dir.  2000/59/CE relativa agli impianti 

portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico)  

........per i  pescherecci e le imbarcazioni da diporto omologate per un massimo di       
dodici passeggeri l'Autorita' competente, in considerazione della ridotta quantita'              
e della particolarita' dei rifiuti prodotti da dette imbarcazioni, definisce una tariffa               
piu' favorevole non correlata alla quantita' di rifiuti conferiti. 

.  Cassazione sentenza  3829/2009
ASSOMARINAS 
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i requisiti principali 
per il successo della raccolta 

di qualsiasi rifiuto sono:

. la vicinanza dei contenitori e/o dei depositi;

. la certa disponibilità del  Soggetto o 
dell’ Oggetto “capace” di raccoglierlo ;

. una immediata evidenza dei presidi 
(contenitori e depositi);

. e, per i rifiuti speciali, una evidenza dei Soggetti           
abilitati alla raccolta o con essi convenzionati. 

ASSOMARINAS
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MARPOL 73/78 

 

 OIL (ANNESSO I) rifuti oleosi, fanghi, slops (acque di  lav. cisterne e residui di carico) 

 e residui oleosi di macchina (acque dui sentina, etc.);  

 NOXIUS LIQUID SUBSTANCES (ANNESSO II) sostanze liquide nocive trasportate da  
navi chimichiere comprendenti i residui provenien ti dal lavaggio delle cisterne;  

 HARMFUL SUBSTANCES (ANNESSO III) sostanze nocive trasportate non alla rinfusa  

che potrebbero originare residui di carico;  

 SEWAGE (ANNESSO IV) Acque nere; 

 GARBAGE (ANNESSO V ), rifiuti del tipo normalmente prodotti dalla esigenza di  vita 
dell’equipaggio di bordo: . (assimilabili a quelli domestici)  

Ma quanto produce un ...“Marina” ?

la produzione media di un Marina  a regime è, con base il Mq 

di superficie dei posti ormeggio, solitamente compresa fra il 4% (volume) e 

l'8% (peso)  del Mq. delle Unità immobiliari residenziali o turistiche frontiste.

La MARPOL 73/78 vieta lo scarico a mare di qualsiasi tipo di rifiuto.

Tipologia del rifiuto

ASSOMARINAS
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La Gestione delle acque nere, di sentina e delle acque di lavaggio
carene

= rifiuto speciale 
i contenitori si intendono assicurati dal Soggetto riconosciuto o 
dall'Officina meccanica che opera nel Marina con Lui convenzionata

lavaggio carene

Olii esausti

Acque sentina

Acque nere Rete fognaria urbana

Contenitore    
o

Depuratore

Raccolta batterie di bordo
esauste

L'Utente sarebbe tenuto a conferirle a chi vende le nuove. Servizio
spesso assolto da Officina all'interno del Marina o convenzionata

Contenitore

Ricircolo  o

Soggetto

riconosciuto

depuratore

Contenitore

se compatibile

ASSOMARINAS
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La Gestione del Garbage
prima del Dlgs 182, in base alle direttive del PIANC,  la maggior parte 

dei Marina si era dotato di isole ecologiche sempre disponibili e 
raggiungibili facilmente dal Diportista; es: alla radice dei pontili.

possibili soluzioni post Dlgs 182....

Il Marina ha dotazioni (isole ecologiche) all'interno del Suo ambito

SI (78%) No

corrispondere 

importo forfettario

predefinito a 

Soggetto Riconosciuto,

o TARSU a

Utility Municipale

Mantenimento delle dotazioni, certamente 

superiori a quelle previste dal Piano, e accordo 

con Soggetto (1) che effettua la raccolta:

- per corresponsione forfettaria   sulla base dei 

volumi e della periodicità;

- per “cessione”, onerosa o meno, delle dotazioni 

del Marina con obbligo manutenzione ord. e 

straord., per il periodo di durata dell'appalto 

vinto dal Soggetto riconosciuto

In difetto di Soggetto riconosciuto ex Dlgs: il Soggetto riconosciuto dalla

municipalità locale   ...........la tutela dell'Ambiente deve essere assicurata !
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